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Nuova informatica della Divisione delle contribuzioni (Progetto FiscoNEW) – Fase 1: progetto per la sostituzione e il miglioramento degli attuali processi informatici a supporto della tassazione e dell’incasso delle imposte ordinarie delle persone fisiche (Progetto FiscoNEW/PF) e stanziamento del relativo credito di fr. 12'970’584.-
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1.
Considerazioni generali

Le attuali applicazioni informatiche a supporto delle contribuzioni sono state realizzate dal Centro cantonale d’informatica (CCI), ora Centro sistemi informativi (CSI), a partire dagli inizi degli anni ’70. L’entrata in produzione delle funzionalità principali relative alle imposte ordinarie (IC - Imposta cantonale - e IFD - Imposta federale diretta -) delle persone fisiche è avvenuta l’1.1.1973.

Successivamente si è proceduto alla realizzazione di nuove applicazioni informatiche, in grado di completare la copertura delle aree di competenza della Divisione delle contribuzioni: imposte ordinarie delle persone giuridiche (1980), tasse militari (1980), imposta alla fonte (1983), imposte di successione e donazione (1989) e imposta sugli utili immobiliari (1995). A partire dal 1980 il Centro sistemi informativi offre inoltre ai comuni interessati (attualmente 221) un servizio per l’incasso delle imposte comunali. 

[image: image1.wmf]0

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

13

14

15

N. risorse 

(media annua)

1992

1993

1994

1995

1996

1997

Anno


Fig. 1 – panoramica delle aree delle contribuzioni

I vari programmi applicativi realizzati per le contribuzioni sono oggi circa 2’400.

L’attuale sistema informativo delle contribuzioni è vetusto e comporta oneri elevati di manutenzione. Cambiamenti dovuti a modifiche legislative o a nuovi metodi di lavoro risultano sempre più di difficile integrazione nel sistema vigente. Esso assicura inoltre una copertura solo molto parziale dei processi di tassazione e dell’incasso delle imposte. 

Per questi motivi la Divisione delle contribuzioni agli inizi degli anni ‘90 chiedeva un rifacimento delle attuali applicazioni informatiche, iniziando da quelle più importanti, sia in termini di gettito fiscale che di numero di contribuenti interessati: le imposte ordinarie delle persone fisiche, quelle delle persone giuridiche e l’esazione di tutti i tributi fiscali. 

Queste erano (e sono) le finalità principali del progetto per la nuova informatica:

· migliorare il rapporto tra il cittadino e l’Amministrazione fiscale, rendendo più trasparenti e comprensibili le decisioni del fisco; 

· garantire il funzionamento nel tempo delle attività correnti già automatizzate con un rifacimento della concezione e delle applicazioni vetuste;

· migliorare i processi lavorativi all’interno della Divisione;

· estendere l’automazione anche al processo di accertamento delle persone fisiche e giuridiche (attualmente i tassatori operano anche con carta, matita, gomma e calcolatrice);

· migliorare gli strumenti di gestione e controllo con l’estensione delle possibilità di elaborazione dei dati (elaborazione di statistiche e simulazioni, controlli di plausibilità, gestione delle priorità, verifiche della produzione, ecc.);

· allestire e aggiornare in modo automatico il ruolo dei contribuenti.

La necessità di dotare la Divisione delle contribuzioni di nuovi programmi informatici (con priorità ai settori che interessano la tassazione delle persone fisiche e l’incasso dei tributi fiscali) è nel frattempo diventata anche una condizione imprescindibile per permettere il passaggio, per le persone fisiche, al sistema di tassazione annua postnumerando e quindi rispettare le decisioni che saranno, molto verosimilmente, adottate dalla Confederazione per quanto riguarda l’armonizzazione – su piano nazionale – delle basi temporali concernenti la tassazione delle persone fisiche (LAID).

Il capitolo 2 è dedicato al progetto Fisco 2000 e alle sue difficoltà realizzative. Il termine della sua entrata in funzione, prevista per l’inizio del 1999, non ha potuto essere rispettato. Era stata allora commissionata una perizia esterna (società IBM), per esaminare lo stato di avanzamento del progetto, le cause dei ritardi e i possibili rimedi. Parallelamente, nell’ambito del progetto di verifica dell’Amministrazione cantonale (Amministrazione 2000), il funzionamento dell’informatica nell’Amministrazione cantonale era stato sottoposto a verifica da parte della Gartner Group, mentre la gestione delle contribuzioni era stata oggetto di un rapporto della Arthur Andersen. Da queste verifiche, riassunte nei capitoli 3 e 4, era emersa in particolare la necessità di strutturare in modo diverso la gestione dei progetti informatici all’interno dell’Amministrazione cantonale. Sulla base delle indicazioni scaturite dalla perizia IBM e tenendo conto delle verifiche menzionate era stato allestito il Messaggio no. 4768 del 17 giugno 1998.

Il Consiglio di Stato, con riferimento a quel messaggio e previa informazione alla Commissione della Gestione, aveva autorizzato l’anticipo del credito necessario alla realizzazione della prima fase del rilancio del progetto, assegnata per mandato alla società IBM. I contenuti del Rapporto presentato al termine di questa prima fase avevano tuttavia indotto il Consiglio di Stato a richiedere alla Commissione della gestione la sospensione temporanea dell’esame del Messaggio. Le valutazioni contenute nel rapporto disattendevano infatti in ampia misura i tempi e le risorse necessari alla realizzazione del progetto forniti da IBM nel corso della verifica preliminare e utilizzati per la richiesta di credito al Gran Consiglio. Il rapporto stesso evidenziava come il piano di realizzazione risultasse di rischio elevatissimo e tale comunque da sconsigliarne l’attuazione.

La Divisione delle contribuzioni e la Divisione delle risorse hanno perciò elaborato una strategia alternativa alla realizzazione integrale ex-novo dell’applicazione, orientandosi verso l’acquisto di soluzioni informatiche già operative o in fase di avanzata realizzazione in altri Cantoni. Questo indirizzo, esposto nel capitolo 5, è potenzialmente in grado di contenere tempi, costi e rischi, seppur a scapito di una limitazione dei contenuti, di minori possibilità di personalizzazione dei programmi e di possibili difficoltà di integrazione con le applicazioni esistenti. In particolare le limitate possibilità di personalizzazione potrebbero limitare lo spazio di manovra legislativa, anche se ciò deve essere oggi relativizzato considerato che, in materia fiscale, l’ambito di autonomia legislativa dei Cantoni risulta essere fortemente limitato dalle disposizioni federali in materia di armonizzazione delle imposte dirette dei Cantoni e dei comuni (LAID).

Questo nuovo orientamento è stato valutato positivamente dalla Commissione della gestione (vedi Rapporto no. 4929 R del 30 novembre 1999 sul messaggio 15 ottobre 1999 concernente il Preventivo 2000 e sulle Linee direttive e Piano finanziario 2000-2003, pagg. 32-33).

Il Consiglio di Stato, in particolare, ha affidato ad un gruppo di lavoro interno la verifica della fattibilità di un’introduzione nel nostro Cantone della soluzione NAPEDUV (Natürliche Personen EDV-unterstützte Veranlagung), realizzata per sostenere e facilitare il passaggio alla tassazione annua delle persone fisiche nei Cantoni di Zurigo (passato alla tassazione annua nell’anno fiscale 1999) e San Gallo (passato alla tassazione annua nell’anno fiscale 2001). Anche se l’applicazione è limitata all’ambito delle imposte ordinarie delle persone fisiche, i risultati della verifica sono sostanzialmente positivi e permettono di ritenere che la nuova applicazione possa essere disponibile, con buona probabilità e a condizione che il progetto possa attivarsi senza ritardi, all’inizio del 2004, per il trattamento delle dichiarazioni d’imposta relative all’anno fiscale 2003, anno da noi previsto per il passaggio alla tassazione annua postnumerando. Il progetto di introduzione di NAPEDUV nel nostro Cantone, denominato “progetto FiscoNEW / Persone Fisiche” (FiscoNEW/PF) è presentato nel capitolo 6. 

In considerazione del fatto che non tutti gli obiettivi strategici della Divisione delle contribuzioni possono essere raggiunti con il solo progetto “FiscoNEW/PF”, e che la gestione di molti tributi fiscali (imposte ordinarie (IC e IFD) delle persone giuridiche, riscossione delle imposte comunali, motore di incasso generalizzato (ENVA), imposte alla fonte, tasse militari, imposta sugli utili immobiliari (TUI), imposte di successione e donazione, imposta sul bollo) non sono risolti, si è provveduto ad elaborare le linee direttive generali da adottare per l’informatizzazione della Divisione delle contribuzioni. Gli estremi di questa strategia, battezzata “FiscoNEW”, è esposta al capitolo 7.

Dando seguito ai suggerimenti emersi dalle verifiche menzionate, viene presentato al Parlamento l’insieme delle risorse e dei costi che la realizzazione del progetto comporta (capitolo 8) e viene richiesto il credito necessario alla realizzazione della prima fase del progetto “FiscoNEW”, cioè “FiscoNEW/PF” (capitolo 9).

2.
Il progetto Fisco 2000

2.1
Delimitazione del progetto

Il progetto Fisco 2000 intendeva privilegiare le aree più importanti della Divisione delle contribuzioni: il registro dei contribuenti, l’accertamento delle imposte ordinarie delle persone fisiche e delle persone giuridiche e l’esazione di tutti i tributi fiscali. Le rimanenti aree di competenza della Divisione delle contribuzioni, rappresentate in modo ombreggiato nella panoramica sottostante (Fig. 2), sarebbero state analizzate in una fase successiva.
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Fig. 2 – grado di copertura delle aree delle contribuzioni del progetto Fisco 2000
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L’architettura funzionale allora prevista dal progetto Fisco 2000 può così essere rappresentata:

Fig. 3 – architettura funzionale del progetto Fisco 2000

Il progetto Fisco 2000 prevedeva l'aggiornamento automatico del registro dei contribuenti con le informazioni trasmesse dai Comuni nell’ambito dell'applicazione “Movimento della popolazione" (MOVPOP). Poiché la banca dati MOVPOP è circoscritta alle informazioni che interessano il solo stato civile, restavano escluse da questo automatismo le persone giuridiche, le indivise (collettive, comunioni, masse), i casi con domicilio fuori cantone o all’estero e le informazioni sugli immobili.

Era inoltre prevista la definizione delle modalità di interscambio delle informazioni con le numerose applicazioni informatiche dell’Amministrazione cantonale già esistenti o in fase di realizzazione e, per un periodo transitorio, con l’attuale applicazione informatica.

2.2
Tappe significative del progetto

	1992
	· Inizio del progetto.

· Documento di analisi preliminare del progetto.

	1993
	· Valutazione di soluzioni esistenti, tra le quali quelle realizzate nei Cantoni Friborgo (Gefisc), Berna (Nesko) e Zugo (ISOV). L'insufficiente copertura delle funzionalità richieste indirizza la scelta verso uno sviluppo interno al CSI. 

· Inizio dell'analisi nell'ambito dell'accertamento per le PF.

	1994
	· Inizio dell'analisi nell'ambito del registro dei contribuenti.

· Inizio dell'analisi nell'ambito dell'esazione, subito sospesa per la necessità di realizzare, entro il 1.1.1995, l'applicazione per la gestione dell’imposta sugli utili immobiliari (TUI). Nel mese di luglio ripresa dell'attività di analisi dell’esazione.

· Dimissioni del collaboratore incaricato dell'analisi per l'accertamento delle PF, con conseguente sospensione dell'attività e rallentamento del progetto. 

· Il CdS autorizza il CSI ad affidare parte dei lavori di analisi e sviluppo a ditte esterne. Solo nel mese di ottobre viene trovata una ditta disposta ad assumere il mandato per l'analisi dell'accertamento delle PF e PG. 

	1995
	· Attribuzione di risorse interne aggiuntive per l'analisi del registro dei contribuenti (1), dell'esazione (2) e per l'accertamento (1).

· Assegnazione di un mandato esterno per l'introduzione del nuovo strumento di sviluppo adottato dal CSI.

· Le difficoltà riscontrate nel progetto pilota realizzato con il nuovo strumento di sviluppo informatico sono il primo segnale d'allarme per il rispetto del piano di avanzamento previsto, che purtroppo si confermeranno nell'ultimo trimestre.

· Verifica di qualità e proposte di miglioramento della gestione del progetto da parte della ditta esterna. La Direzione del CSI sostituisce il capo progetto informatico e adotta una nuova organizzazione del progetto.

	1996
	· Difficoltà tecniche con il prodotto per lo sviluppo delle interfacce grafiche, che viene sostituito. Anche il secondo prodotto palesa evidenti problemi di instabilità.

· Assenza per infortunio del responsabile tecnico (5 mesi), per malattia di un analista (7 mesi) e per dimissioni di un collaboratore esterno.

· I termini di entrata in produzione dell'applicazione vengono posticipati dal biennio fiscale 1997-98 al 1999-2000.

	1997
	· Perdurare dei problemi tecnici, complice la scarsa qualità e tempestività del servizio offerto dalla ditta fornitrice dei prodotti, alla quale si cerca di ovviare con l'inserimento di un'ulteriore risorsa esterna.

· La gravità della situazione sia organizzativa che tecnica costringe il CSI a ricercare soluzioni alternative, purtroppo non in grado di garantire la consegna del progetto nei termini fissati.

	1998
	· Viene avviato il progetto per garantire il corretto funzionamento dei programmi esistenti anche dopo il passaggio di millennio.

· Si procede al consolidamento del lavoro sinora svolto.

· Assegnazione di un mandato esterno, attribuito all’IBM, per una verifica dello stato del progetto.

· Trasmissione al Consiglio di Stato e alla Commissione della Gestione del Messaggio no. 4768 del 17 giugno 1998 per la richiesta del credito complessivo per la realizzazione del progetto.

· Assegnazione da parte del Consiglio di Stato all'IBM della fase di riorganizzazione e rilancio del progetto (fase 1).

· Definizione del capitolato d'oneri per la realizzazione di una verifica esterna, da affidare al Gartner Group, sulla piattaforma tecnologica proposta, sulle modalità di stima di tempi e costi, sui rischi del progetto e sulle misure organizzative e contrattuali atte a mitigarne l'impatto.

· I controversi risultati della fase 1, con una lievitazione dei costi quasi del triplo ed un aumento notevole del fattore rischio legato alla realizzazione del progetto nei tempi e modi prospettati, ne sconsigliano l'attuazione. 

· Il mandato per la verifica esterna da affidare al Gartner Group non viene assegnato.

· Il Consiglio di Stato chiede la sospensione dell'esame del Messaggio per la richiesta del credito complessivo per la realizzazione del progetto, pendente presso la Commissione della Gestione.


2.3
Infrastruttura tecnologica e strumenti di sviluppo nel progetto

La differenza qualitativa esistente tra i programmi realizzati con le metodologie più moderne, di tipo "Client-Server", e quelli realizzati con strumenti di sviluppo tradizionali, unita all'importanza strategica del progetto Fisco 2000, avevano spinto i responsabili del Centro sistemi informativi a procedere ad un adeguamento delle tecnologie di sviluppo. 

La scelta si era allora indirizzata verso strumenti CASE (Computer Aided Software Engineering), in grado di aiutare il lavoro dell'analista e del programmatore con la fornitura di strumenti di formalizzazione di processi e dati e in grado di generare in modo semiautomatico i programmi. Nel 1994 il Centro sistemi informativi scelse il prodotto offerto dalla società Knowledgeware.

Purtroppo le acquisizioni e le fusioni non risparmiarono il mondo del Software: la Knowledgeware fu acquisita dalla concorrente Sterling Software, segnando di fatto il blocco dell'evoluzione del prodotto e notevoli ritardi nella correzione degli errori. Nel 1995 la Sterling Software propose al Centro sistemi informativi l'impiego di un nuovo prodotto in grado di riutilizzare parte del lavoro già svolto. Il Centro sistemi informativi adottò il nuovo strumento, ma le difficoltà operative e l'instabilità del prodotto riscontrate a partire dall'inizio 1996 non trovarono soluzione. Le dimissioni di alcuni specialisti della Sterling Software lasciarono inoltre il Centro sistemi informativi senza adeguato supporto tecnico. 

Le rassicurazioni ottenute dalla società nel febbraio 1997 furono vanificate, nel mese di giugno, dall'acquisizione da parte della Sterling Software della Texas Instrument Software, sua principale concorrente. Le strategie della Sterling Software si riorientarono, privilegiando il prodotto concorrente a discapito del proprio, destinato a non più essere migliorato. Una migrazione verso il nuovo prodotto sarebbe stata possibile solo in misura minima, vanificando così gran parte del lavoro già svolto. 

L'onere necessario per un riallineamento tecnologico fu una delle cause della mancata messa in esercizio di Fisco 2000 entro il 1° gennaio 1999.

2.4
Verifica dello stato del progetto (Rapporto IBM)

La necessità di posticipare il termine di entrata in funzione dell’applicazione Fisco 2000 dal 1.1.1999 a una data da stabilire, aveva portato le Direzioni della Divisione delle contribuzioni e della Divisione delle risorse a richiedere una perizia esterna per verificare il reale stato d’avanzamento del progetto e identificare i problemi che avevano causato il ritardo nella messa in funzione dell’applicazione.

Considerata la necessità di eseguire la perizia in tempi brevi e tenuto conto della complessità del progetto, era stata richiesta un’offerta a quattro società del settore informatico; il mandato fu affidato alla società IBM Svizzera SA di Lugano.

Nel corso del mese di aprile 1998 gli specialisti della ditta IBM Svizzera analizzarono, in collaborazione con gli utenti e gli informatici, gli aspetti organizzativi, funzionali e tecnici legati al progetto Fisco 2000.

In modo sintetico, la verifica dello stato del progetto Fisco 2000 permise di accertare quanto segue: 

· In generale, il progetto Fisco 2000 avrebbe potuto concretizzarsi entro i nuovi termini (ipotesi: 1.1.2001) soltanto con radicali interventi organizzativi, gestionali, funzionali e con nuove scelte tecnologiche. Il lavoro svolto fino a quel momento, sostanzialmente positivo, avrebbe potuto essere recuperato in buona misura nella nuova soluzione.

· L’importanza del progetto era verificabile dal confronto con altri Cantoni. La prospettata introduzione nella maggioranza dei Cantoni della tassazione annuale postnumerando e le problematiche legate al passaggio all’anno 2000 avevano indotto vari Cantoni ad accelerare l’introduzione di nuove applicazioni fiscali con investimenti (esterni) varianti da 10 a oltre 30 mio di franchi. Il Cantone Ticino non avrebbe potuto sfuggire a questa realtà sia per la complessità del progetto stesso che per l’esigenza di migliorare in generale la flessibilità e l’efficienza della Divisione delle contribuzioni.

· Il grado di copertura del progetto era stato valutato attorno al 35% dell’impegno complessivo. Considerate le possibilità di riutilizzo (molto buone per l’analisi, meno per i programmi realizzati), si riteneva plausibile situarsi al 25% dell’intero progetto.

· I punti critici in relazione allo stato di avanzamento risiedevano nel sottoprogetto “Esazione” e nel ritardo accumulato nelle fasi di codifica, collaudo ed avviamento.

· Le cause del ritardo andavano ricercate principalmente:

· nell’insufficiente dotazione (“massa critica”) di risorse, assolutamente necessaria, fin dall’inizio, per un progetto di tali dimensioni e complessità. Ciò si tradusse in una durata eccessiva del progetto, con conseguenti disallineamenti funzionali e tecnologici.

L'utilizzo di risorse nell'ambito dello sviluppo del progetto Fisco 2000 è evidenziato dal grafico seguente, nel quale sono riportate sia le risorse interne al Centro sistemi informativi, sia quelle messe a disposizione da ditte di consulenza esterna. Non è invece considerato l’impegno interno dei collaboratori della Divisione delle contribuzioni.
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Fig. 4 – specialisti informatici utilizzati nel progetto Fisco 2000

· nell’insufficiente gestione del progetto.

· nell’insufficiente integrazione nel progetto tra il committente e il Centro sistemi informativi.
· Nelle sue conclusioni, IBM proponeva di rilanciare il progetto su nuove basi con un massiccio impiego di forze interne ed esterne. Oltre che a livello funzionale, suggeriva una revisione dell’architettura tecnologica utilizzata (strumenti di sviluppo e di produzione) in direzione di un modello più moderno e flessibile.

· In considerazione della forte interazione delle attività fiscali e di esazione sull’insieme delle attività amministrative e di pianificazione del Cantone, come pure dell’insufficiente grado di copertura funzionale o dell’elevata obsolescenza delle soluzioni già operative in altri Cantoni, IBM consigliava inoltre la continuazione di uno sviluppo personalizzato (modalità “make”) piuttosto che l’introduzione di una soluzione applicativa di terze parti già operativa o in fase di sviluppo (modalità “buy”).

· Si sarebbe potuto preparare il piano di realizzazione definitivo solo al termine della prima fase di riorganizzazione e di rilancio del progetto. Appariva già in maniera chiara che un’entrata in servizio di tutti i sottosistemi entro il 1.1.2001 sarebbe stata possibile solo applicando un piano di realizzazione aggressivo, ad alta compressione di risorse e con poche riserve. Più prudente la variante che prevedeva l’introduzione del sottosistema “Esazione” in una seconda fase, mantenendo transitoriamente operativa l’attuale soluzione, anche se ciò implicava costi maggiori (circa +20%) per attività duplicate, ripetuti collaudi di regressione e preparazione di interfacce addizionali.
Non si escludeva d’altronde la possibile variante di posticipare la data di entrata in funzione dell’applicazione; infatti la perizia indicava testualmente:

“Alla data non siamo in grado di offrire maggiori certezze senza rischiare di entrare in speculazioni discutibili e inessenziali.

La storia del progetto è la prova sostanziale che non si tratta di impresa facile né priva di difficoltà e che i tempi di realizzazione sono realmente ambiziosi e la realizzazione richiederà grande determinazione, coordinamento ed unità di intento per affrontare ogni difficoltà e controllare il livello di rischio fino al successo.

Solo al termine della fase 1 si disporranno di elementi più precisi per la definizione della data d’entrata in funzione effettiva dell’applicazione.”

2.5
Rilancio del progetto

Sulla base delle indicazioni scaturite dalla perizia IBM e tenendo conto dei risultati della verifica sul funzionamento dell’Amministrazione (Rapporto Arthur Andersen sulla gestione delle contribuzioni) era stato allestito il Messaggio 17 giugno 1998 per la richiesta di un credito complessivo di 17,7 mio di franchi per la sostituzione e il miglioramento degli attuali processi informatici a supporto della gestione delle contribuzioni (Progetto Fisco 2000).

Allora si prevedeva ancora di realizzare una soluzione sviluppata ad-hoc sulle esigenze specifiche della Divisione delle contribuzioni (modalità “make”), mediante l’impiego sia delle risorse disponibili presso il Centro sistemi informativi, sia di nuove risorse messe a disposizione da IBM.

Il progetto presentato nel Messaggio era articolato in tre fasi distinte:

· fase 1:
riorganizzazione e rilancio del progetto;

· fase 2:
concetto ed analisi;

· fase 3:
realizzazione e messa in esercizio.

Il Consiglio di Stato, previa informazione alla Commissione della Gestione, con risoluzione governativa del 1° luglio 1998, liberava un primo credito di fr. 1'525'000.-, necessario alla realizzazione della prima fase del progetto. Il mandato era stato assegnato alla società IBM, con contratto del 3 luglio 1998. I risultati ottenuti furono riportati nel documento finale del 6 novembre 1998.

Al termine della fase 1 era stata programmata una verifica esterna, da assegnare alla società Gartner Group, sulle proposte che sarebbero scaturite dal Rapporto IBM con i seguenti obiettivi:

· verificare la piattaforma tecnologica proposta dalla società IBM in relazione alla realtà del Centro sistemi informativi e del contesto cantonale;

· verificare l’attendibilità della stima dei tempi e dei costi necessari ad ultimare il progetto così come valutate nel Rapporto IBM;

· analizzare i rischi del progetto e proporre le misure organizzative e contrattuali idonee a ridurli.

2.6
Sospensione del progetto

Il contenuto del Rapporto IBM relativo alla prima fase del progetto resero superflua questa verifica esterna e indussero il Consiglio di Stato a richiedere alla Commissione della gestione la sospensione temporanea dell’esame del Messaggio (lettera del Consiglio di Stato del 10 novembre 1998).

Le valutazioni contenute nel Rapporto IBM sulla prima fase del progetto evidenziarono che le indicazioni su tempi e risorse necessari alla realizzazione del progetto, forniti da IBM nel corso della verifica preliminare e utilizzati per la richiesta di credito al Gran Consiglio, erano state fortemente sottostimate.

Senza considerare l’impegno del personale interno alla Divisione delle contribuzioni, nella fase di verifica preliminare IBM aveva infatti valutato le risorse necessarie alla realizzazione del progetto in 8'210 giorni/uomo. A conclusione della prima fase, la nuova stima indicava che le risorse necessarie per completare il progetto erano di 22'933 giorni/uomo (fattore 2.8). Una verifica supplementare richiesta dalla Divisione delle contribuzioni veniva consegnata da IBM in data 23 novembre 1998 e confermava la stima.

Un ulteriore fattore di crescita dei costi era dato dal fatto che mentre nel Messaggio si prevedeva di coprire almeno un terzo delle risorse necessarie al progetto con personale informatico del Centro sistemi informativi, l’architettura informatica all’avanguardia proposta da IBM presupponeva l’impiego di personale con conoscenze specialistiche particolari, non riscontrabili presso il Centro sistemi informativi. Questo aspetto, considerata la differenza di costo tra il personale interno e gli specialisti esterni, avrebbe comportato oneri supplementari non preventivati tutt’altro che trascurabili.

Tradotto in termini finanziari, ciò avrebbe comportato, per la realizzazione ex-novo dell’applicazione sulla base degli obiettivi strategici fissati, un investimento di circa 51,5 mio, costi del personale interno e infrastrutturali esclusi (per ulteriori dettagli sulle modalità di calcolo applicate si veda il paragrafo 8.4, TAB 1).

L’introduzione del sistema entro il 1° gennaio 2001 avrebbe inoltre comportato una concentrazione di risorse per la sua realizzazione molto elevata. Sarebbero stati presenti in media 52 specialisti, con fasi di picco prolungato di oltre 60 persone. Il Rapporto concludeva quindi affermando che il piano previsto risultava di rischio elevatissimo e tale comunque da sconsigliarne l’attuazione.

3.
RelazionI con la verifica dell’informatica nell’Amministrazione (Rapporto Gartner Group)

Nell’ambito del progetto di riforma dell’Amministrazione cantonale (Amministrazione 2000) il Consiglio di Stato ha affidato alla ditta Gartner Group (Società operante a livello mondiale nel campo della consulenza, ma non fornitore di apparecchiature o programmi) il mandato per esaminare lo sviluppo dell’informatica nell’Amministrazione cantonale allo scopo di delineare uno scenario organizzativo verso cui tendere, congruentemente con la realtà esistente e con gli indirizzi del Consiglio di Stato.

Come già indicato dalla perizia IBM riguardante il progetto Fisco 2000, anche la Gartner Group, nel suo rapporto molto dettagliato, suggeriva, tra le altre proposte, di:

-
coinvolgere in modo importante e attivo l’utente al momento della definizione degli obiettivi del progetto, in particolare assegnando all’utente la responsabilità di determinare gli obiettivi strategici e operativi, con le relative giustificazioni per quanto riguarda gli investimenti necessari per realizzare il progetto nonché dei benefici attesi con la messa in funzione dell’applicazione;

-
mettere a disposizione del progetto un apposito credito destinato alla realizzazione del progetto stesso, che comprenda, oltre all’acquisto delle apparecchiature e dei programmi, anche i crediti necessari per le risorse umane (interne oppure esterne) da dedicare alla realizzazione dell’applicazione;

-
creare un’organizzazione di progetto che preveda una chiara definizione di competenze e responsabilità attribuite a tutte le parti coinvolte nel progetto e più precisamente alle istanze politiche, alle Direzioni dei Dipartimenti e delle Divisioni, al committente dell’applicazione e ai servizi informatici.

L’Arthur Andersen, nello studio riferito alla gestione di progetti (informatici e non), proponeva un approccio simile a quello indicato da Gartner Group.

4.
Relazione con la verifica Amministrazione 2000 (Rapporto Arthur Andersen)

Nell’ambito del progetto Amministrazione 2000 è stata verificata la funzionalità della gestione delle contribuzioni e sono state suggerite delle proposte di miglioramento.

In termini generali i miglioramenti proposti presuppongono un cambiamento delle attuali applicazioni informatiche. Le funzionalità previste nel progetto FiscoNEW permetterebbero l’implementazione di queste proposte.

L’obiettivo principale perseguito è quello di migliorare ed accelerare i processi di lavoro per l’evasione delle tassazioni con l’ausilio di un sistema informatico più performante.

Nel sistema vigente la verifica della dichiarazione d’imposta avviene esclusivamente in forma manuale. Unicamente dopo il controllo manuale della dichiarazione da parte del tassatore i dati corretti vengono ripresi e immessi nel sistema informatico.

Il cambiamento proposto consiste nell’inserire già al momento della ricezione i dati della dichiarazione d’imposta nel sistema informatico. Seguirà una prima verifica informatica di plausibilità di questi dati, ciò che permetterà di accelerare i tempi della verifica da parte del tassatore. Considerato che con il passaggio alla tassazione annuale per le persone fisiche i tempi amministrativi a disposizione per l’evasione delle tassazioni si dimezza, si dovrà valutare se i tassatori dovranno limitarsi ad una verifica a campione delle dichiarazioni che superano l’esame di plausibilità del controllo informatico. Il controllo a campione delle dichiarazioni dovrebbe limitarsi ai casi in cui il rischio di errore è inferiore e ai casi in cui le possibili ripercussioni finanziarie in caso di errore sono ridotte. La ripresa anticipata dei dati della dichiarazione d’imposta nel sistema informatico permette inoltre di raggiungere altri obiettivi. Riassuntivamente si auspicano i seguenti benefici:

· migliorare l’informazione al contribuente, che riceverà una notifica di tassazione nella quale figurano i dati da lui dichiarati, i dati accertati dall’autorità fiscale e le motivazioni che giustificano le singole correzioni;

· contenere i tempi di verifica delle dichiarazioni e quindi contenimento dell'aumento dei costi del personale;

· limitare il grado di errore con i controlli di plausibilità;

· disporre anticipatamente di dati relativi alla possibile evoluzione del gettito fiscale;

· permettere una migliore gestione delle priorità nell’evasione delle pratiche e permettere in determinati casi un’emissione degli acconti più conforme alla reale situazione del contribuente. Questi miglioramenti porterebbero a una limitazione del rischio di perdite sui debitori e a una più efficace gestione della liquidità dello Stato con una conseguente riduzione dei costi di rifinanziamento.

5.
NUOVI SCENARI

L’esito della prima fase del rilancio del progetto suggeriva chiaramente la necessità di rinunciare ad una progettazione interna dell’applicazione, ricercando nuove modalità di realizzazione, in grado di contenere tempi, costi e rischi, anche a scapito di una limitazione dei contenuti. 

La Divisione delle contribuzioni, con il supporto della Direzione del progetto “CCI e informatica dello Stato”, aveva individuato una possibile strategia alternativa:

· suddivisione del progetto in sottoprogetti indipendenti ed autonomi per tempi, modalità realizzative e piattaforme tecnologiche;

· scelta di priorità nella realizzazione di nuove funzionalità, privilegiando quelle in grado di migliorare il rapporto tra l’autorità fiscale e il contribuente (trasparenza delle decisioni) e quelle con un rapporto costi/benefici particolarmente favorevole;

· riutilizzo (re-ingegnerizzazione) nella misura del possibile delle attuali applicazioni;

· sfruttamento delle potenzialità offerte dai moderni sistemi di informatica leggera;

· valutazione e integrazione, anche parziale, di applicazioni informatiche già esistenti e operative;

· valorizzazione delle analisi già eseguite.

Sulla base di questa concezione la Divisione delle contribuzioni aveva poi rivisto gli obiettivi strategici del progetto di “Informatizzazione delle contribuzioni”. 

La Commissione della gestione, informata sui nuovi orientamenti in occasione dell’esame dei Consuntivi 1998 e del Preventivo 2000, aveva valutato positivamente questo nuovo indirizzo, volto ad una collaborazione con altri Cantoni (vedi Rapporto no. 4929 R del 30 novembre 1999 sul messaggio 15 ottobre 1999 concernente il Preventivo 2000 e sulle Linee direttive e Piano finanziario 2000-2003, pagg. 32-33).

Per concretizzare la nuova strategia e i nuovi obiettivi, la Divisione delle contribuzioni si era rivolta alla Direzione del progetto “CCI e informatica dello Stato”. In considerazione della complessità e criticità del progetto e non essendo reperibili all’interno dell’Amministrazione persone con la formazione e l’esperienza necessarie, il Consiglio di Stato aveva poi deciso di affidare il compito della programmazione del progetto di informatizzazione delle contribuzioni mediante mandato esterno. Scopo del mandato era quello di elaborare il piano di realizzazione del progetto conformemente alla strategia e agli obiettivi definiti, con indicazione delle modalità tecniche e organizzative, dei costi e dei benefici, dei tempi, delle risorse e dei rischi connessi.

Due fattori confluenti avevano poi convinto il Consiglio di Stato a trasformare il mandato esterno in un mandato interno: da una parte la modifica delle strategie informatiche elaborate dal progetto "CCI e informatica dello Stato", dall'altra la disponibilità a collaborare con altri Cantoni manifestata alla Divisione delle contribuzioni nel mese di luglio 1999 dalla società VRSG (Verwaltungsrechenzentrum AG St. Gallen), società incaricata dalle amministrazioni fiscali dei Cantoni di San Gallo e Zurigo della realizzazione del progetto di “Accertamento informatizzato delle persone fisiche” (progetto NAPEDUV: Natürliche Personen EDV-unterstütze Veranlagung), voluto per favorire il passaggio alla tassazione annua per le persone fisiche nei rispettivi Cantoni.

Le nuove strategie informatiche prevedono infatti di privilegiare, per quanto possibile, l'acquisto di soluzioni già funzionanti (opzione "buy") piuttosto che la loro realizzazione ex-novo (opzione "make"). L’acquisto permette di contenere i tempi di introduzione, ridurre i costi e minimizzare i rischi. Per meglio accompagnare l'utente nella fase di selezione e valutazione delle soluzioni presenti sul mercato, era stata creata presso il Centro sistemi informativi l'area dei “Servizi di consulenza”.

La via di valutare l’acquisto di soluzioni informatiche produttive in altri Cantoni era già stata presa in considerazione in precedenza dal Progetto Fisco 2000, ma con scarso successo. La qualità delle soluzioni allora presenti sul mercato non era infatti soddisfacente. La possibilità di partecipare alla soluzione in fase di realizzazione su mandato delle amministrazioni fiscali dei Cantoni di San Gallo e Zurigo, manifestatasi a metà 1999, che a prima vista sembrava soddisfare sia i nuovi orientamenti strategici che i principali obiettivi che il progetto di informatizzazione delle contribuzioni si era posto, portava nuova e interessante linfa al filone “buy”. 

Non va inoltre dimenticato che l’approvazione della LAID (Legge federale sull'armonizzazione delle imposte dirette dei Cantoni e dei Comuni) se da una parte limita fortemente l’autonomia, in ambito fiscale, concessa ai Cantoni, dall’altra favorisce la collaborazione tra Cantoni nella realizzazione di progetti congiunti. 

Il mandato interno aveva quale obiettivo la verifica della fattibilità di acquisire o partecipare alla soluzione informatica in fase di sviluppo nei Cantoni di San Gallo e Zurigo, verificando i seguenti aspetti:

· valutazione del grado di copertura funzionale in rapporto agli obiettivi strategici della Divisione delle contribuzioni;

· valutazione dell’architettura tecnologica prevista;

· valutazione degli adeguamenti funzionali e tecnologici necessari;

· valutazione delle possibilità di integrazione;

· valutazione delle modalità finanziarie applicabili;

· valutazione dei tempi;

· valutazione delle modalità di gestione e manutenzione;

· in caso di valutazione positiva, formalizzazione del progetto di realizzazione.

Considerata la valutazione sostanzialmente positiva espressa dal gruppo di lavoro, la formalizzazione del progetto di realizzazione è riassunta nel capitolo 6. La denominazione originale del progetto, NAPEDUV, è stata tradotta in “FiscoNEW / Persone Fisiche” (“FiscoNEW/PF”).

Il rapporto conclusivo del gruppo di lavoro, presentato nel mese di settembre 2000, è disponibile nel dossier di accompagnamento a questo Messaggio. 

6.
Il progetto “Fisco NEW / Persone Fisiche”

6.1
Delimitazione del progetto

Il modulo principale del progetto “FiscoNEW / Persone Fisiche (PF)” è costituito dalla soluzione NAPEDUV (Natürliche Personen EDV-unterstütze Veranlagung). Essa copre, per il momento (vedi capitolo 7), unicamente l’area dell’accertamento e dell’esazione delle imposte ordinarie delle persone fisiche - imposta cantonale sul reddito e sulla sostanza e imposta federale diretta sul reddito - con il sistema di tassazione annua postnumerando. Quest’area è sicuramente la più importante, per la Divisione delle contribuzioni, in termini di numero di casi, di personale coinvolto e di ammontare delle imposte prelevate, ma anche e soprattutto per le necessità che derivano dal cambiamento del sistema di tassazione. Fatta astrazione delle particolarità per quanto riguarda il diverso riparto delle competenze tra Cantone e comuni, il progetto Fisco NEW / PF ha il pregio di già considerare la soluzione per la tassazione annua.
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Fig. 5 – grado di copertura delle aree delle contribuzioni del progetto FiscoNEW/PF

La direzione del progetto NAPEDUV e la sua realizzazione era stata affidata, dalle Amministrazioni fiscali dei Cantoni di San Gallo e Zurigo, nel novembre 1997, alla società VRSG AG di San Gallo. La VRSG AG è una società anonima il cui capitale azionario è suddiviso tra città e comuni dei Cantoni San Gallo, Zurigo e, in misura minore, Turgovia, Argovia e Grigioni.

L'erogazione del servizio produttivo per il Cantone di Zurigo, passato alla tassazione annua con l’anno fiscale 1999, è garantita dalla società Abraxas Informatik AG, nata in tempi recenti dalla fusione dell'AID (Amt für Informatikdienste Zürich) e dell'AFI (Amt für Informatik St. Gallen), mentre per il Cantone di San Gallo, passato alla tassazione annua con l’anno fiscale 2001, essa è stata affidata alla VRSG AG. 

Secondo le indicazioni della VRSG AG, oltre ai Cantoni di San Gallo e Zurigo si sono già decisi per l'utilizzo della soluzione NAPEDUV anche i Cantoni di Turgovia e Appenzello esterno. Contatti sono in corso, oltre che con il nostro Cantone, anche con i Cantoni Argovia, Basilea città e campagna, Sciaffusa e Giura. 

L’architettura funzionale prevista da FiscoNEW/PF è la seguente:
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Fig. 6 – architettura funzionale del progetto FiscoNEW/PF

Registro dei contribuenti

FiscoNEW/PF prevede la possibilità di gestire il registro fiscale delle persone fisiche. E’ altresì possibile caricare in modo automatico, tramite un’interfaccia specifica, dati provenienti da altre applicazioni. Sarà quindi possibile realizzare l’integrazione automatica delle informazioni fornite dai Comuni nell’ambito dell'applicazione “Movimento della popolazione" (MOVPOP). Poiché la banca dati MOVPOP è circoscritta alle informazioni che interessano il solo stato civile, resteranno escluse da questo automatismo le indivise (comunioni, masse), i casi con domicilio fuori cantone o all’estero e le informazioni sugli immobili.

Accertamento persone fisiche
FiscoNEW/PF permetterà di informatizzare l’attuale procedimento, interamente manuale, di accertamento delle persone fisiche, utilizzando le possibilità offerte dai moderni strumenti informatici. Miglioramenti sensibili sono attesi sia in termini di quantità e di qualità delle informazioni a disposizione dei tassatori, sia in termini di trasparenza, semplicità d’uso, comprensione e completezza dell’informazione nel contatto con il contribuente. L’attuale applicazione dovrà restare operativa per la gestione dei periodi precedenti il passaggio alla tassazione annuale.

Esazione
Nell’ambito dell’incasso, FiscoNEW/PF sostituirà l’attuale soluzione informatica unicamente per le imposte ordinarie delle persone fisiche. Considerato che i programmi previsti dalla soluzione NAPEDUV per l’esazione al momento della verifica con la VRSG AG effettuata ancora nel 2000, non erano ancora stati realizzati, sarà necessario, appena possibile, procedere con i necessari approfondimenti. Verrà inoltre sondata la possibilità di gestire con FiscoNEW/PF, in un secondo tempo, anche l’incasso del pregresso, già attualmente riscosso con ciclicità annuale, così da evitare, per un periodo transitorio tutt’altro che limitato (10-15 anni!), la necessità di mantenere operativa la soluzione attuale. Per gli altri ambiti di competenza della Divisione delle contribuzioni rimarranno, almeno inizialmente, in vigore le attuali applicazioni. 

Interfacciamento con altre applicazioni

Sarà necessario prevedere le modalità di interscambio delle informazioni fiscali con le numerose applicazioni informatiche già esistenti o in fase di realizzazione. Ciò sarà possibile utilizzando le interfacce standard che verranno definite in FiscoNEW/PF. L’onere necessario all’adeguamento dei programmi sarà a carico delle singole applicazioni. 

Il quadro riassuntivo delle interfacce informatiche, sia in relazione con altri enti pubblici e società private esterne (“interfacce esterne”) che verso applicazioni già operative o progetti in fase di sviluppo all’interno dell’Amministrazione cantonale (“interfacce interne”) è il seguente:
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Fig. 7 – panoramica delle interfacce informatiche

6.2
Tappe significative del progetto

	1998
	· La DDC e il gruppo del progetto "CCI e informatica dello Stato" elaborano delle ipotesi di nuovi scenari realizzativi e le modalità da adottare per la continuazione dei lavori.

	1999
	· La DDC rielabora gli obiettivi strategici del progetto.

· Viene perfezionata l'organizzazione e la struttura da adottare per il rilancio del progetto di "informatizzazione della DDC"

· La DDC presenta al Consiglio di Stato il documento “Fisco 2000: punto alla situazione, nuovi scenari e proposte di continuazione”.

· Viene preparato il progetto di mandato per l'assegnazione della direzione operativa del progetto.

· Il Consiglio di Stato autorizza il DFE ad aprire un concorso per l’assegnazione del mandato di direzione operativa della programmazione del progetto di informatizzazione delle contribuzioni (Ris. CdS 3045 del 7.7.99).

· La società VRSG, incaricata dalle Amministrazioni fiscali dei Cantoni di San Gallo e di Zurigo della realizzazione del progetto NAPEDUV (Natürliche Personen EDV-unterstützte Veranlagung) per la gestione delle imposte delle persone fisiche, manifesta l’intenzione di offrire la soluzione anche ad altri Cantoni.

· Una delegazione della DDC e del CSI si incontra con i rappresentanti della VRSG per una verifica preliminare dei termini di una possibile collaborazione.

· La DDC presenta al Consiglio di Stato il rapporto sull’esito del concorso. Le proposte formulate vengono accolte. Il concorso è annullato ed è approvato il mandato interno per verificare la fattibilità di acquisire o partecipare alla soluzione informatica NAPEDUV, in fase di realizzazione per i Cantoni di San Gallo e Zurigo (Ris. CdS 5077 del 30.11.99).

	2000
	· Il gruppo di lavoro incaricato presenta i risultati della verifica sulla possibilità di acquisire o partecipare alla soluzione informatica NAPEDUV (Progetto FiscoNEW/PF).

· Il gruppo di lavoro approfondisce con la VRSG gli aspetti relativi al piano di realizzazione, all’organizzazione e ai costi del progetto FiscoNEW/PF. Il rapporto definitivo è trasmesso al Comitato di controllo a metà settembre 2000.


6.3
Adeguamenti applicativi

Nel progetto FiscoNEW/PF si prevede la messa a disposizione della soluzione NAPEDUV in lingua italiana. Considerato l’interesse dimostrato anche da alcuni Cantoni di lingua francese, la società realizzatrice è orientata alla trasformazione dell’attuale versione in lingua tedesca in una versione multiligua, meno onerosa in termini di manutenzione applicativa che disponendo di tre versioni differenti, una per ogni lingua.

6.4
Adeguamenti legislativi

L’introduzione di NAPEDUV nel nostro Cantone presuppone necessariamente la modifica del regime di tassazione da adottare, con il passaggio ad una tassazione annuale postnumerando. La soluzione NAPEDUV, essendo nata proprio per facilitare il passaggio alla tassazione annuale, non è infatti in grado di gestire quella biennale. 

La Legge federale sull'armonizzazione delle imposte dirette dei cantoni e dei comuni (LAID), nella sua versione entrata in vigore il 1° gennaio 1993, - pur contemplando anche le disposizioni riguardanti la tassazione annua delle persone fisiche (art. 16 e 62 - 69) - ha lasciato ancora aperta la questione sia dell'unificazione su piano nazionale delle basi temporali per la tassazione delle persone fisiche, sia del termine entro il quale tutti i cantoni dovranno obbligatoriamente conformarsi al nuovo sistema (unificato) di imposizione delle persone fisiche.

L'articolo 70 LAID prevede infatti che “scaduto il termine di cui all'articolo 72 capoverso 1
, il Consiglio federale presenta un rapporto e proposta all'Assemblea federale in vista dell'unificazione delle basi temporali”
. Il termine dell'articolo 72 capoverso 1 LAID è scaduto il 31.12.2000, ma a tutt'oggi il Consiglio federale non ha ancora presentato il suo rapporto all'Assemblea federale, anche se è probabile che il rapporto e la relativa proposta saranno presentati nei prossimi mesi.

Se si considera che tutti i cantoni (ad esclusione di VD, VS
 e TI) hanno nel frattempo adottato il sistema di tassazione annua postnumerando, si può oggi, con buona sicurezza, ritenere che il sistema prescelto dal Consiglio federale e in definitiva recepito dal diritto federale in materia di armonizzazione fiscale non potrà che essere quello della tassazione annua postnumerando. In assenza del rapporto del Consiglio federale (e della conseguente modifica della LAID) l'unica incognita è oggi pertanto costituita dalla data ultima a partire dalla quale tutti i cantoni dovranno obbligatoriamente assumere il nuovo sistema di tassazione annua postnumerando per le persone fisiche.

Il Gran Consiglio ha già avuto modo di chinarsi sul problema del cambiamento di sistema di tassazione delle persone fisiche affrontando, nella sessione di dicembre del 1998, l'iniziativa parlamentare del 16.04.1997 “per l'introduzione del sistema di tassazione annua postnumerando” presentata, nella forma generica, da Carlo Verda a nome del Gruppo PS. 

In quell'occasione sono stati esaminati vantaggi e svantaggi di questo nuovo sistema di tassazione, come pure le implicazioni di ordine pratico e amministrativo (comprese quelle riferite al necessario cambiamento dei programmi informatici del fisco) che la modifica del sistema di tassazione avrebbe comportato
.

In considerazione di tutti questi aspetti e in particolare del fatto che 23 cantoni hanno già attuato il passaggio alla tassazione annua a partire dal 1999 o dal 2001 e che i rimanenti 2 Cantoni (VD e VS) prevedono il cambiamento di sistema per il 2003, anche per il Ticino si ipotizza di introdurre questo nuovo regime di imposizione delle persone fisiche a partire dall'anno d'imposta 2003. 

Per ossequiare questo termine e per permettere di conoscere, con sufficiente anticipo, le disposizioni di legge che disciplineranno il nuovo sistema di tassazione annua postnumerando è previsto che il messaggio governativo con la relativa proposta di revisione della LT sia presentato ancora nel corrente anno. 

6.5
Conseguenze per i comuni

Attualmente il Centro sistemi informativi offre, a pagamento, a 221 Comuni aderenti il servizio di riscossione delle imposte comunali (RICO). Il Centro sistemi informativi intende continuare a offrire ai Comuni, anche dopo l’entrata in produzione di FiscoNEW/PF,  questo servizio. Il Centro sistemi informativi prevede di realizzare un’interfaccia specifica, in grado di riversare i dati fiscali elaborati da FiscoNEW/PF nell’attuale soluzione informatica, cosicché il passaggio dalla vecchia applicazione alla nuova sarà in linea di principio, in ottica comunale, completamente trasparente. L’attuale qualità di servizio sarà mantenuta, sia per i Comuni aderenti al servizio RICO che per quelli non aderenti, che ricevono su supporto elettronico i dati fiscali dei contribuenti assoggettati nel Comune.

Le informazioni relative allo stato civile, trasmesse nell’ambito dell’applicazione MOVPOP, retta dalla relativa Legge approvata dal Parlamento il 6 giugno 2000, saranno integrate in modo automatico nel registro fiscale dei contribuenti; le modalità di trasmissione delle altre informazioni rilevanti ai fini fiscali (rappresentante legale delle persone fisiche, indivise (comunioni, masse), casi con domicilio fuori cantone o all’estero e informazioni sugli immobili), attualmente trasmesse dai Comuni in formato cartaceo, saranno con molta probabilità riviste, sostituite da modalità di trasmissione più moderne e adeguate all’attuale orizzonte tecnologico.

6.6
Architettura tecnologica

L'architettura tecnologica prevista è rappresentata dallo schema seguente:

Fig. 8 – architettura tecnologica di FiscoNEW/PF
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L’applicazione NAPEDUV è costruita secondo il modello definito “Client-Server a tre livelli” (in gergo tecnico “C/S 3-tier”). Il primo livello è costituito dal “Client”, rappresentato dal Personal Computer del singolo collaboratore; esso si occupa della visualizzazione grafica dei dati dell’applicazione. Il secondo livello è costituito da Server incaricati della memorizzazione dei programmi applicativi. Nelle moderne architetture questa funzione è assunta da Server WEB, o World Wide Web, costruiti con le medesime modalità tecniche adottate nel mondo Internet per la messa a disposizione di informazioni virtuali multimediali. In questo modo, l’accesso da parte dei Client ai programmi è effettuato con gli usuali Browser Internet. Il terzo livello, incaricato della gestione dei dati, è rappresentato da un Server ad alte prestazioni, con alti livelli di sicurezza e protezione, adeguatamente dimensionato per la gestione di banche dati che possono assumere dimensioni molto elevate. Nel caso specifico, la funzione di Server di terzo livello è assunta da un elaboratore centrale (Mainframe) IBM, simile per architettura a quello attualmente in uso presso il Centro sistemi informativi. Il collegamento tra le diverse componenti è garantito da una rete di telecomunicazioni ad alte prestazioni, privata e quindi non accessibile dall’esterno (Intranet/Extranet), protetta contro gli accessi indesiderati da un ”Firewall” (letteralmente “muro di fuoco”). Sulla rete, le informazioni vengono trasmesse in forma crittografata.

In futuro è previsto il completamento dell’architettura con un Server di Workflow, incaricato della gestione automatica delle liste di lavoro assegnate ai tassatori, che presuppone l’impiego di un Server di E-Mail (posta elettronica).

L’applicazione è realizzata con l’impiego dei linguaggi di programmazione Natural e Visual Basic, mentre il sistema di gestione delle banche dati (DBMS: Database Management System) utilizzato è ADABAS. Sia i linguaggi di programmazione che il sistema di gestione delle banche dati utilizzati non sono attualmente in uso presso il Centro sistemi informativi.

Di conseguenza, senza elevati investimenti per il Software di base (DBMS, linguaggi di programmazione) e per la formazione del personale sui nuovi strumenti, è oggi esclusa la possibilità di installare FiscoNEW/PF sull’elaboratore centrale del Centro sistemi informativi, e gestirla così in modo autonomo, garantendo sia la continuità di servizio che l’aggiornamento e l’adeguamento dei programmi. 

6.7
Modalità operative

Per evitare di importare nel progetto un ulteriore fattore rischio legato all'architettura del sistema, la Divisione delle risorse, la Divisione delle contribuzioni e la VRSG AG si sono trovate d’accordo sul fatto che lo scenario operativo più equilibrato e realistico risulta essere quello definito dal modello “Application Service Providing” (ASP), nel quale sia l’esercizio produttivo dell’applicazione che la sua manutenzione vengono assegnati ad una società esterna (nel caso specifico la VRSG AG), configurandosi così come mandato di prestazione (vedi paragrafo 6.8). 

Da un punto di vista architetturale, la situazione prevista sarà la seguente:

· come Client (C/S 1° livello), utilizzo di Personal Computer standard, configurati, installati e gestiti dal Centro sistemi informativi;

· come WEB Server per la memorizzazione dei programmi (C/S 2° livello), utilizzo di Server installati all’interno della rete di telecomunicazione cantonale e gestiti dal Centro sistemi informativi;

· come Data Server per la gestione dei dati (C/S 3° livello), utilizzo dell’elaboratore centrale della VRSG AG a S. Gallo;

· la gestione della rete di telecomunicazione tra gli Uffici coinvolti e S. Gallo sarà garantita dal Centro sistemi informativi;

· le attività di post-elaborazione (stampa, controllo qualità, imbustamento e spedizione) saranno realizzate presso il Centro sistemi informativi. 

I vantaggi che questo scenario operativo presenta sono i seguenti:

· eliminazione del fattore rischio legato all’adeguamento dell’architettura del sistema presso il Centro sistemi informativi;

· esercizio produttivo garantito da una società che vanta già esperienza in questo campo, e che è stata incaricata dell’esercizio produttivo di NAPEDUV per il Cantone di San Gallo;

· sinergie realizzabili con gli altri Cantoni nel perfezionamento e completamento della soluzione.

Gli svantaggi principali sono invece i seguenti:

· nel caso di modifiche ai programmi richieste unicamente dal nostro Cantone, i tempi di realizzazione saranno probabilmente più lunghi rispetto a quelli garantiti da una gestione in proprio. Ciò è dovuto alla necessità di dover coordinare le richieste provenienti da più Cantoni mediandole con le risorse a disposizione;

· sempre nel caso di modifiche richieste unicamente dal nostro Cantone, sarà necessario assumersi integralmente i costi che gli interventi di personalizzazione comporteranno;   

· nel caso di funzionalità aggiuntive, da integrare nella soluzione, richieste anche da altri Cantoni, il nostro Cantone sarà chiamato ad una partecipazione ai costi di realizzazione. L’assegnazione delle priorità dovrà essere mediata con gli altri Cantoni utilizzatori. 

Questa situazione potrebbe tradursi in una dilatazione dei tempi che intercorrono tra l’approvazione delle modifiche legislative e la loro possibile entrata in vigore. Si tratta di un aspetto di cui occorre tener conto poiché è suscettibile di modificare l’attuale sistema di lavoro (anche in sede legislativa). L’eventuale esigenza di dover cambiare non è però necessariamente negativa poiché permette un’informazione più anticipata al contribuente e ai comuni e migliori possibilità di formazione dei collaboratori direttamente coinvolti. 

Resta aperta la possibilità di passare, in tempi futuri, ad un esercizio produttivo interamente in Ticino, a cura del Centro sistemi informativi o di altri centri di calcolo presenti nel nostro Cantone. Nell’ipotesi che il servizio sia erogato dal Centro sistemi informativi, sarebbe necessario intervenire radicalmente a livello di architettura del sistema centrale (banca dati e linguaggi di programmazione) e di conoscenze che i collaboratori incaricati della gestione del sistema e della manutenzione dei programmi devono possedere (riqualificazione del personale).

6.8
Aspetti contrattuali

Le modalità operative previste (vedi paragrafo 6.7), con l’uso in licenza di una soluzione già operativa, una manutenzione dei programmi affidata ad una società esterna, come pure un esercizio produttivo in prevalenza affidato alla medesima società, richiedono una particolare attenzione nella definizione dei contratti. Non esiste infatti un contratto standard che possa adattarsi a tutte le situazioni, anche se esistono elementi comuni a tutti i contratti informatici che si configurano in un mandato di prestazioni; le ripercussioni di eventuali incomprensioni o mancanze possono sia compromettere il raggiungimento degli obiettivi fissati sia avere pesanti conseguenze finanziarie.

Nell’ambito della verifica preliminare della soluzione NAPEDUV da parte del gruppo di lavoro, la VRSG AG ha presentato un’offerta preliminare, un’offerta complementare che tiene conto delle specificità operative di massima del nostro Cantone e una bozza dei relativi contratti. Questi documenti sono inclusi nel dossier che accompagna il presente Messaggio. 

I contratti dovranno essere perfezionati e negoziati con la controparte, così da giungere, possibilmente in tempi brevi, alla loro firma. Gli ambiti da regolare contrattualmente sono i seguenti: 

· i costi per la licenza d’uso dei programmi;

· i costi per la personalizzazione dei programmi, la parametrizzazione, il supporto all’introduzione e alla formazione del personale; 

· i costi e le modalità da adottare per la manutenzione dei programmi applicativi, sia essa richiesta per correzione di errori, sia per adeguamenti dettati dall’evoluzione dell’architettura tecnologica, sia per funzioni supplementari (Change Management);

· i costi per l’esercizio produttivo affidato, in esterno, alla VRSG AG;

· le modalità di collaborazione tra la Divisione delle contribuzioni, il Centro sistemi informativi e la VRSG AG.

Gli elementi da armonizzare nei contratti di “Application Service Providing” (ASP) saranno i seguenti:

· definizione dei servizi da erogare

La descrizione dei servizi è una parte centrale del contratto di ASP; deve quindi indicare chi fa, che cosa e quando. A questo scopo sarà indispensabile elaborare le matrici di responsabilità. 

· risorse necessarie

In teoria, le risorse prescelte non dovrebbero essere rilevanti purché vengano forniti i servizi concordati; in realtà, la qualità e l’omogeneità dell’erogazione dei servizi dipendono fortemente dalle singole persone e dalle loro capacità tecniche e di redazione.

· esigenze degli utilizzatori

La misurazione delle prestazioni dovrà rendere conto delle ragionevoli aspettative concordate con gli utilizzatori.

· contratti di servizio (SLA)

Gli SLA (Service Level Agreement) definiscono come misurare la qualità dell’erogazione dei servizi. Essi devono correlare i servizi alle esigenze degli utenti e al loro grado di soddisfazione. Oltre quindi a definire i livelli di servizio, sarà necessario definire le conseguenze risultanti dall’inadempienza dei singoli SLA, come pagamenti di penali o procedure di escalation a livello di Top Management.

· termini e condizioni del contratto

Suoi obiettivi sono quelli di definire come procedere se i servizi vengono erogati nel modo concordato, cosa fare se i servizi non vengono erogati nel modo concordato e regolare il ciclo di vita della relazione.

· transizione

Tutti gli incarichi di SLA iniziano con una transizione da uno stato attuale ad uno futuro dei servizi in oggetto. Questo implica cambiamenti nei processi, nelle risorse e nei costi. Di conseguenza appare di fondamentale importanza che il contratto descriva, in maniera dettagliata, non solo il futuro stato dei servizi, ma anche i necessari processi di transizione descrivendo quali siano le transizioni da compiere, quando verranno terminate e quali saranno i risultati previsti.

La preparazione e la mediazione dei contratti verrà svolta in collaborazione con la Direzione del Centro sistemi informativi e con l’eventuale supporto di specialisti.

6.9
Piano di introduzione

Il quadro di riferimento ipotizza l’introduzione del regime di tassazione annuale nell’anno fiscale 2003 (vedi paragrafo 6.4).

	Attività


	Applicazione

utilizzata
	Anno inizio

	
	
	

	PERSONE FISICHE
	
	

	Richiesta d'acconto 2003
	Vecchia applicazione
	2003

	Invio dichiarazioni d'imposta 2003 A1 
	Vecchia applicazione
	2003

	Accertamento dichiarazioni d'imposta 2003 A1
	Vecchia applicazione
	2003

	Invio dichiarazioni d'imposta 2003 B2
	FiscoNEW/PF
	2004

	Accertamento dichiarazioni d'imposta 2003 B2
	FiscoNEW/PF
	2004

	Conguaglio imposta 2003
	FiscoNEW/PF
	2004

	
	
	


1
dichiarazione d’imposta, biennale praenumerando, inviata all’inizio del 2003. La dichiarazione d’imposta 2003 A verrà utilizzata per l'accertamento di redditi e costi straordinari degli anni di computo 2001-2002, per il rimborso dell'imposta preventiva e per la raccolta dei dati necessari all’AVS. L'anno 2003 sarà dedicato all'evasione delle tassazioni e dei reclami dei bienni precedenti e alla formazione del personale sulla tassazione annua e sull’utilizzo dei nuovi strumenti informatici.

2
dichiarazione d’imposta per il 2003, annua postnumerando, inviata all’inizio del 2004. Dato che la dichiarazione d’imposta 2003 B dovrà essere presentata soltanto nel 2004, anche i lavori di accertamento potranno iniziare solo a partire dal 2004.   

6.10
Organizzazione del progetto

L'organizzazione del progetto prevista è rappresentata dallo schema sottostante:
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Fig. 8 – organizzazione del progetto FiscoNEW/PF

La designazione della Direzione operativa verrà effettuata dal Consiglio di Stato, su proposta del Comitato guida.

7.
IL PROGETTO GLOBALE “Fisco NEW”
La valutazione delle funzionalità offerte dalla soluzione NAPEDUV ha permesso di rilevare che con essa non sarà possibile soddisfare tutti gli obiettivi strategici della Divisione delle contribuzioni, né nell’ambito delle imposte ordinarie delle persone fisiche, né, più in generale, per quanto riguarda gli altri tributi fiscali di competenza della Divisione delle contribuzioni.

La Divisione delle contribuzioni ha quindi elaborato delle linee-guida strategiche che permettano di concretizzare il progetto globale, chiamato “FiscoNEW”, di “Informatizzazione delle contribuzioni”. Seppure non siano in grado di fornire indicazioni su tempi e costi, esse sono in grado di fornire utili indicazioni sulle modalità. 

Le funzioni relative alle imposte ordinarie delle persone fisiche non coperte da NAPEDUV ma strategicamente importanti per la Divisione delle contribuzioni sono le seguenti:

· sottomissione diretta della dichiarazione d’imposta via Internet;

· dichiarazione d’imposta in formato elettronico;

· rilevamento automatico dei dati delle dichiarazioni d’imposta su supporto cartaceo;

· strumenti di supporto alle decisioni politiche (analisi statistiche e simulazioni periodiche e ad-hoc).

Per la copertura di queste funzionalità si prevede di attivare progetti indipendenti puntuali, in grado di integrarsi con quanto offerto da NAPEDUV e, se possibile, in collaborazione con altri Cantoni o con la Confederazione, già attivi in molti di questi ambiti. 

Formalmente, questi progetti indipendenti, con priorità subordinate all’introduzione di NAPEDUV, faranno parte del progetto FiscoNEW/PF, anche se tempi e costi non sono al momento conosciuti.

Per le altre aree di competenza della Divisione delle contribuzioni, si intende aderire alla strategia per le applicazioni fiscali IBEST (Integrierte Bewirtschaftung Steuern). La strategia IBEST è stata elaborata dall'Amministrazione fiscale del Cantone di San Gallo nel 1996 e poi continuamente aggiornata. Essa prevede il progressivo rifacimento e l'integrazione sulla medesima piattaforma di soluzioni informatiche per i seguenti ambiti fiscali:  imposte ordinarie delle persone giuridiche; imposte di successione e donazione; imposte sull'utile immobiliare e tassa militare. La strategia IBEST è stata recentemente approvata anche dall'Amministrazione fiscale del Cantone di Zurigo. L’eventuale introduzione (anche parziale) di queste applicazioni informatiche nel nostro Cantone formerà oggetto di messaggi separati.

Restano per il momento escluse dalla strategia IBEST, tra le aree di competenza della Divisione delle contribuzioni, le applicazioni per l’imposta alla fonte e per l’imposta sul bollo. Compatibilmente con le priorità stabilite, sarà necessario attivare progetti paralleli, che mirino al rifacimento o alla revisione delle attuali applicazioni, privilegiando, se possibile, l’introduzione di soluzioni già operative in altri Cantoni.

8.
Costi

8.1
Costi sostenuti fino ad aprile 1998 per il progetto Fisco 2000
I costi sostenuti fino ad aprile 1998 sono stati finanziati con i crediti previsti annualmente alla gestione corrente, richiesti anno dopo anno con i bilanci preventivi.

Questa prassi è stata seguita per tutti i progetti realizzati a partire dall’istituzione del Centro cantonale d’informatica, ora Centro sistemi informativi, nel 1963.

I crediti d’investimento sono stati richiesti unicamente per i potenziamenti dell’infra-struttura centrale, in particolare per l’aumento delle prestazioni dell’elaboratore centrale e delle sue unità periferiche.

I costi sostenuti dall’avvio del progetto fino a fine aprile 1998 sono stati i seguenti:

Tab. 1 - COSTI SOSTENUTI FINO AD APRILE 1998

	Voce


	Giorni
	Costo giornaliero
	TOTALE

	
	
	
	

	A. 
PERSONALE PER IL PROGETTO1
	
	
	

	1. 
Personale interno (CSI, DDC)2
	2'660
	600.-
	1'596'000.-

	2. 
Personale esterno
	2’830
	960.-
	2'716’800.-

	TOTALE PERSONALE
	
	
	4'312’800.-

	
	
	
	

	
	N. posti
	Costo

Unitario
	

	
	
	
	

	B. 
INFRASTRUTTURA
	
	
	

	1. Personal Computer, Server, periferiche e software3
	200
	5'500.-
	1’100'000.-

	TOTALE INFRASTRUTTURA
	
	
	1'100'000.-

	
	
	
	

	TOTALE COMPLESSIVO
	
	
	5’412'800.-

	
	
	
	


1
Per il personale interno ed esterno si è tenuto conto dei giorni lavorativi effettivi.
2
I costi per il personale interno (inclusi gli oneri sociali e i costi indiretti) sono da considerare come costi calcolatori. 

3
I 200 Personal Computer sono stati installati – indipendentemente dalla realizzazione del progetto Fisco 2000 - in sostituzione dei videoterminali utilizzati in precedenza, ormai obsoleti. Ciò ha permesso di garantire, oltre che l’accesso alle vecchie applicazioni informatiche installate sull’elaboratore centrale del Centro sistemi informativi, anche la possibilità di utilizzare i moderni programmi di produttività individuale (elaborazione testi, fogli di calcolo, presentazioni, banche dati personali) e alcuni servizi di gruppo (condivisione di archivi, posta elettronica, accesso ad Internet). Queste nuove dotazioni hanno quindi permesso – a prescindere dal progetto Fisco 2000 – di razionalizzare, parzialmente, il lavoro negli uffici di tassazione e di migliorare, per quanto possibile, determinate comunicazioni ai contribuenti.

In considerazione di quanto esposto alle note in calce alla Tab. 1, la spesa effettiva per il progetto Fisco 2000 sostenuta dall’Amministrazione cantonale fino ad aprile 1998 è stata di fr. 2'716'800.-.

8.2
Costi sostenuti per il rilancio del progetto Fisco 2000

La riorganizzazione e il rilancio del progetto da parte IBM (Fase 1) prevedevano l’organizzazione del gruppo di lavoro con l’assegnazione dei compiti, la formazione dei componenti del gruppo, la revisione degli obiettivi strategici e operativi, l’analisi di applicazioni realizzate in altri Cantoni, la preparazione di un piano di realizzazione e la scelta della variante da realizzare. 

I costi erano stati preventivati in complessivi fr. 1'525'000.-, di cui fr. 1'121'200.- per collaboratori esterni. In considerazione dei tempi a disposizione estremamente ristretti il Consiglio di Stato aveva anticipato, nel mese di luglio 1998, con procedura d’urgenza, le disponibilità finanziarie necessarie al completamento della prima fase del progetto (Ris. gov. no. 3010 del 1 luglio 1998). In questo senso si era espresso anche il rapporto della Commissione della gestione del 4 giugno 1998 concernente il Consuntivo 1997 e i Rendiconti dipartimentali per l’esercizio 1997.

L’importo effettivamente utilizzato è stato di fr. 966'584.-.

8.3
Costi previsti per il progetto FiscoNEW/PF

I costi sono riferiti alla realizzazione della prima fase di quanto previsto dalla pianificazione strategica FiscoNEW – Informatizzazione della Divisione delle contribuzioni - relativa all’introduzione nel nostro Cantone della soluzione NAPEDUV per la gestione e l’incasso delle imposte ordinarie delle persone fisiche con il sistema di tassazione annua postnumerando (Progetto FiscoNEW/PF). 

I costi relativi a progetti parziali a copertura di funzionalità previste negli obbiettivi strategici della Divisione delle contribuzioni ma non offerte dalla soluzione NAPEDUV (dichiarazione d’imposta elettronica, sottomissione diretta via Internet, rilevamento automatico dei dati presenti sulla dichiarazione in formato cartaceo, ecc.), come pure quelli relativi ai progetti previsti in tempi successivi dalla strategia FiscoNEW (imposte ordinarie delle persone giuridiche, incasso del pregresso, riscossione delle imposte comunali, imposte alla fonte, imposte sugli utili immobiliari, ecc.) saranno sottoposti all’approvazione del Consiglio di Stato o del Parlamento, a seconda della competenza, una volta conosciuti.

Il modello dei costi applicato prevede una suddivisione dei costi - sia d’investimento che di gestione corrente – tra costi della soluzione NAPEDUV, costi del personale coinvolto nel progetto e costi infrastrutturali aggiuntivi, direttamente imputabili al progetto.

Tab. 1 - COSTO DELLA SOLUZIONE NAPEDUV

	Voce


	Costo

	
	

	A. COSTI UNICI 
	

	1. Personalizzazioni
	

	 1.1 Versione multilingua
	600'000.-

	 1.2 Altre personalizzazioni 
	400'000.-

	2. Integrazione con l’applicazione attuale1
	0.-

	3. Consulenza e introduzione
	250'000.-

	4. Formazione
	160'000.-

	TOTALE
	1'410'000.-

	
	

	B. COSTI RICORRENTI ANNUALI
	

	1. Licenza d’uso
	Compresa in B.3

	2. Manutenzione
	Compresa in B.3

	3. Produzione (presso la VRSG AG) 2
	3'300'000.-

	4. Post-elaborazione (presso il CSI) 3
	Da definire

	TOTALE
	3'300'000.-

	
	


1
Considerata l'esistenza d'interfacce standard da e verso l'applicazione NAPEDUV, la voce relativa ai costi per l'interfacciamento e/o la migrazione dall'applicazione attuale coinvolge unicamente personale interno al CSI ed è riportata nella Tab. 2 - "costi del personale".

2
La base di calcolo è data dal numero di abitanti indicato nelle statistiche ufficiali diffuse dall'Ufficio federale di statistica di Neuchâtel e riportate nell'Annuario statistico ticinese (Edizione 1999: Cantone, pag. 45). Il calcolo dei costi è stato eseguito sulla base di 300'000 abitanti. L’offerta VRSG AG prevede un costo di fr. 11.- per abitante.
3
I costi per l'attività di post-elaborazione (stampa, controllo, imbustamento e spedizione) da parte del CSI non sono oggi valutabili a causa della mancanza di una contabilità analitica, la cui introduzione presso il CSI è prevista in tempi brevi dal progetto di “Automazione dei processi centrali – riorganizzazione della contabilità” (Progetto A2000). 
I costi per il personale coinvolto nel progetto sono stati valutati adottando, dove possibile, una strategia di potenziamento transitorio del personale per il periodo previsto per la realizzazione del progetto (2001-2004). 

Nel caso in cui si fosse costretti ad operare con personale esterno, si dovrà necessariamente rivedere al rialzo quanto preventivato, utilizzando valori di mercato (tra 1'000.- a 1'500.- fr. al giorno a dipendenza del profilo professionale richiesto).

Tab. 2 - COSTI DEL PERSONALE PER IL PERIODO 2001-2004

	Funzione


	Unità org.
	No. 
	Costi
	TOTALE

	
	
	
	
	

	A. 
PERSONALE PER IL PROGETTO
	
	
	
	

	1. 
Capoprogetto
	DDC
	1
	200'000.-/anno1
	800'000.-

	2. 
Assistente/sostituto capoprogetto
	DDC
	1
	200'000.-/anno1
	800'000.-

	3. 
Personale gruppo tecnico
	CSI
	1
	170'000.-/anno1
	680'000.-

	4. Personale gruppo integrazione
	CSI
	3
	170'000.-/anno1
	2'040'000.-

	5. Personale gruppo traduzione
	DDC
	1
	170'000.-/anno1
	680'000.-

	6. Personale gruppo prodotti
	DDC
	1
	170'000.-/anno1
	680'000.-

	7. Personale gruppo parametri
	DDC
	1
	170'000.-/anno1
	680'000.-

	8. Personale gruppo processi
	DDC
	2
	170'000.-/anno1
	1’360'000.-

	TOTALE
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	7’720'000.-

	
	
	
	
	

	B. SUPPORTO
	
	
	
	

	1. Consulenza organizzativa
	-
	-
	*2
	600'000.-

	2. Monitoraggio
	-
	-
	*2
	120'000.-

	TOTALE
	
	
	
	720'000.-

	
	
	
	
	

	TOTALE COMPLESSIVO
	
	
	
	8'440'000.-

	
	
	
	
	


1
Compresi gli oneri sociali e i costi indiretti, come pure i costi generali (logistica, informatica). 

2
Il costo giornaliero previsto per i consulenti esterni varia a dipendenza del profilo offerto. 

Il coinvolgimento sempre maggiore richiesto all’utente nella realizzazione di progetti informatici, si traduce sempre più spesso nell’impossibilità di assorbire il carico di lavoro supplementare semplicemente distribuendolo tra i collaboratori già impiegati, senza pregiudicare l’efficienza e la produttività della struttura medesima. Inoltre all’utente sono oggi attribuiti ruoli, anche centrali, che, in precedenza, erano coperti da specialisti, messi a disposizione da servizi centrali come il Centro sistemi informativi, con conoscenze specifiche, in organizzazione, informatica e conduzione progetti. Ma raramente, oggi, presso l’utente, è disponibile del personale con il profilo e l’esperienza necessari. Nonostante questo “travaso” di ruoli, e di responsabilità, tra il Centro sistemi informativi e l’utente, l’esplosione delle richieste di progetti informatici ha di fatto saturato le disponibilità del Centro sistemi informativi. Non disponendo quindi né la Divisione delle contribuzioni, né il Centro sistemi informativi, di tutte le risorse necessarie alla realizzazione del progetto FiscoNEW/PF, è indispensabile, per il successo del progetto medesimo, potenziare l’organico con nuove risorse, nella speranza che siano anche effettivamente reperibili sul mercato del lavoro.

Il potenziamento transitorio effettivo richiesto per il periodo 2001-2004 è quindi di 7 unità per la Divisione delle contribuzioni e di 4 unità per il Centro sistemi informativi. 

Al momento dell’entrata in produzione dell’applicazione FiscoNEW/PF (2004) si dovranno poi prevedere, quale potenziamento definitivo, 2 unità presso la Divisione delle contribuzioni, per il supporto specifico all'applicazione, e 2 unità presso il Centro sistemi informativi, per la gestione della rete di telecomunicazione, dei sistemi informatici nonché del relativo supporto tecnico (costo: ca. 680'000.- fr./anno).

I costi esposti alla posizione B.1 (600'000.-) sono destinati ad interventi di consulenza organizzativa per l’analisi e la riorganizzazione dei processi e dei flussi di lavoro interni e come supporto per la gestione del cambiamento, in una situazione nella quale il rischio connesso è particolarmente elevato. Gli impatti del cambiamento delle modalità di tassazione, con l'introduzione della tassazione annuale postnumerando, sono infatti moltiplicati dalla contemporanea sostituzione integrale del sistema informativo utilizzato. E' quindi necessario anticiparne e prevederne al meglio gli effetti, così da individuare e definire con sicurezza gli interventi correttivi necessari.

Lo smantellamento della soluzione attuale dopo l'introduzione della nuova potrà avvenire solo per gradi, a dipendenza del grado di migrazione del pregresso - sinora ipotizzato ma non previsto - che sarà possibile realizzare. Il Centro sistemi informativi dovrà quindi continuare a garantire la continuità operativa dell’attuale soluzione anche dopo l'introduzione della nuova applicazione e fino al completo smantellamento delle vecchie componenti applicative.

Vanno previsti anche i seguenti costi infrastrutturali aggiuntivi direttamente imputabili al progetto:

Tab. 3 - COSTI INFRASTRUTTURALI AGGIUNTIVI

	Voce


	No.
	Costi

	
	
	

	A. COSTI UNICI
	
	

	1. Personal Computer e periferiche1
	0 a 6'000.-
	-.-

	2. Server locali (WEB, altri)
	2 a 80'000.-
	160'000.-

	3. Post-elaborazione 
	
	200'000.-

	4. Rete di telecomunicazioni
	
	50'000.-

	TOTALE
	
	410'000.-

	
	
	

	B. COSTI RICORRENTI ANNUI
	
	

	1. Manutenzione e supporto 
	15% costi unici
	61'500.-

	2. Affitto linee Bellinzona – San Gallo
	
	70'000.-

	TOTALE
	
	131’500.-

	
	
	


1
I posti di lavoro interessati dal progetto dispongono già della necessaria dotazione informatica, installata negli anni 1998/1999. L’importo necessario per la sostituzione e il potenziamento delle apparecchiature informatiche, considerato il loro grado di obsolescenza al momento dell’introduzione dell’applicazione, non è da considerare come costo aggiuntivo direttamente imputabile al progetto. Esso è quindi esposto in modo separato (vedi Tab. 4). 

La modifica radicale delle modalità di lavoro - da manuale ad un utilizzo costante e continuo del PC - richiede inoltre un ammodernamento degli attuali posti di lavoro (scrivanie, sedie, schermi video) con la fornitura di materiale adeguato in termini ergonomici e di radioprotezione.

Il quadro di riferimento complessivo per la realizzazione del progetto FiscoNEW/PF è quindi il seguente:

Tab. 4 - RIASSUNTO COSTI

	Voce


	COSTI UNICI

D’INVESTIMENTO
	COSTI UNICI    GEST. CORRENTE
	COSTI RICORRENTI ANNUI 1

	
	
	
	

	TAB 1. Soluzione NAPEDUV
	1'410'000.-
	
	3'300'000.-

	TAB 2. Personale 2001-2004

TAB 2. Personale di supporto
	
	8'440'000.-4
	680'000.-

	TAB 3. Infrastruttura
	410'000.-
	
	131'500.-

	TOTALE
	1'820’000.-
	
	4'111'500.-

	Riserva 20%
	364'000.-
	
	-.-

	TOTALE PROGETTO
	2'184’000.-
	
	4'111’500.-

	Sostituzione e potenziamento PC esistenti

Costi rilancio Fisco 2000 (cfr. pto. 8.2)
	1'380'000.-2

966'584.-
	
	460'000.-3

	Subtotali
	4'530'584.-
	8'440'000.-
	4'571'500.-

	
	
	
	

	TOTALE INVESTIMENTO
	12'970'584.-
	

	TOTALE COSTI DI GESTIONE ANNUA
	4'571'500.-


1
I costi ricorrenti annui sono da corrispondere a partire dal 2004 (inizio produzione). 

2
I PC già esistenti interessati dall’applicazione sono 230. Attualmente il costo d’acquisto di un PC è preventivato in 6'000.- fr., comprensivo del costo vivo del PC (Hardware, Software), delle periferiche collegate (stampanti, scanner, ecc.) e della quota parte dei Servers ai quali è collegato. 

3
I costi ricorrenti annui sono calcolati sulla base di un ciclo di sostituzione dei PC triennale. Il CSI sta verificando l'applicabilità nella nostra realtà di un nuovo modello, proposto dalla Gartner Group, denominato TCO. Secondo il modello TCO (Total Cost of Ownership), il costo aziendale complessivo di ogni posto di lavoro informatico è oggi costituito, oltre che dal costo vivo del PC (Hardware, Software e periferiche) e dalla quota parte dei Servers ai quali è collegata (21%), anche dal supporto tecnico e sistemistico (29%) e dai costi di amministrazione (10%). Nel 1998 il TCO complessivo medio per le voci sopracitate è stato di ca. 10'000.- fr. annui per ogni postazione di lavoro. Nel modello TCO un restante 40% è imputabile ad inefficienza dovuta ad uso improprio o non autorizzato da parte dell'utente, portando così il costo complessivo per posto di lavoro a circa 16'000.- fr. annui.

4
I costi si riferiscono al potenziamento del personale (11 unità) per il periodo 2001-2004 calcolati comprensivi degli oneri sociali e costi indiretti, da inserire nel conto gestione corrente.

I costi esposti, in particolare per il personale, sono riferiti esclusivamente alla realizzazione del progetto informatico FiscoNEW/PF. I costi riferiti all’introduzione della tassazione annua - in particolare per quanto riguarda gli indispensabili potenziamenti degli Uffici circondariali di tassazione e dell’Ufficio esazione e condoni - saranno valutati e quantificati nell’ambito del Messaggio concernente le modifiche della Legge tributaria.

8.4
Valutazioni sull’economicità

A titolo indicativo, in assenza di soluzioni concorrenti equivalenti per modalità realizzative e grado di copertura assicurato, una valutazione seppur approssimativa dell’economicità della soluzione proposta può essere effettuata confrontando i costi previsti da IBM per la realizzazione del progetto Fisco 2000 e i suoi possibili costi di produzione, con i costi che l’utilizzo in licenza della soluzione NAPEDUV comporta. 

Non essendo le due varianti direttamente paragonabili, il confronto è effettuato sulla base dei fattori conosciuti per entrambe le varianti, esclusi quindi i costi per il personale interno e i costi infrastrutturali, e senza considerare il grado di copertura assicurato, sicuramente più elevato nel progetto Fisco 2000, ma di impossibile valutazione.

A prescindere dal rischio del progetto, talmente elevato da sconsigliarne l’attuazione, i costi aggiornati per la realizzazione ex-novo di quanto previsto dal Progetto Fisco 2000 e dal progetto di rilancio affidato ad IBM, sospeso nel mese di novembre 1998, sono così riassunti:

Tab. 1 - COSTI DI REALIZZAZIONE VARIANTE IBM

	Voce


	Costi

	
	

	A. COSTI UNICI
	

	Costi complessivi fasi 1+2+3
	15'788'800.-

	- costi interni
	- 2'300'000.-

	+ costi personale informatico esterno (1'140 giorni a 1'600.-)
	1'824'000.-

	TOTALE
	15'312'800.-

	
	

	Incremento impegno complessivo (fattore 2.8)
	42'875'840.-

	Riserva 20%
	8'575'168.-

	TOTALE
	51'451'008.-

	
	


Il calcolo è stato eseguito ipotizzando un incremento dell'impegno complessivo da 8'210 giorni/uomo (perizia IBM, maggio 1998) a 22'933 giorni/uomo (Rapporto finale IBM Fase 1, novembre 1998) e i maggiori costi derivati dall'impossibilità di utilizzare, data l'architettura informatica proposta, personale informatico interno del Centro sistemi informativi. Non sono stati apportati correttivi in relazione alla diminuzione del grado di riutilizzo di quanto già realizzato perché di difficile determinazione.

Una stima approssimativa dei costi di un esercizio e manutenzione della soluzione IBM presso il Centro sistemi informativi è fornita dalla seguente tabella:

Tab. 2 - COSTI D'ESERCIZIO VARIANTE IBM

	Voce


	Costi

	
	

	A. COSTI RICORRENTI ANNUI
	

	1. Manutenzione (3 persone x 170'000.-/anno)
	510'000.-

	2. Produzione
	

	2.1
Quota parte Hardware e Software Mainframe (1/3 di 3'000'000.-)
	1'000'000.-

	2.2
Supporto operativo (4 persone x 170'000.-/anno)
	680'000.-

	2.3
Supporto sistemistico (2 persone x 170'000.-/anno)
	340'000.-

	TOTALE Produzione
	2'020'000.-

	TOTALE Costi ricorrenti annui
	2'530'000.-

	
	


Il confronto tra le due varianti è quindi il seguente:

Tab. 3 - CONFRONTO COSTI APPLICAZIONE

	Voce


	Variante IBM

(sviluppo ad-hoc)
	Variante VRSG

(uso in licenza)

	
	
	

	A. COSTI UNICI
	
	

	1. Realizzazione/introduzione applicazione
	51'451'008.-
	10'132'000.-1

	
	
	

	B. COSTI RICORRENTI ANNUI
	
	

	1. Manutenzione
	510'000.-
	Compresa in B.2

	2. Produzione
	2'020'000.-
	3'300'000.-

	3. Post-elaborazione2
	Da definire
	Da definire

	TOTALE
	2'530'000.-
	3'300'000.-

	
	
	


1
Per il confronto si sono esclusi i costi infrastrutturali riportati nella Tab. 3 del paragrafo 8.3 e aggiornato di conseguenza l'importo della riserva del 20% (1'410'000 x 120% + 8'440'000).
2
Si presuppone che l’attività di  post-elaborazione sarebbe effettuata dal CSI sia nella variante IBM che nella variante VRSG.
Senza approfondire i costi infrastrutturali delle due varianti, nettamente più elevati in quella proposta da IBM per la necessità di acquisire costose componenti software da installare sull'elaboratore centrale del Centro sistemi informativi, e a prescindere dal fatto che la variante VRSG sia più realistica nelle sue effettive possibilità realizzative, appare evidente come la soluzione proposta dalla VRSG sia nettamente più conveniente. 

9.
RICHIESTA DI CREDITO

Le spese necessitano di una base legale (art. 3 cpv. 1 della legge sulla gestione finanziaria dello Stato).

Nell’ambito del principio di legalità delle spese occorre distinguere tra le spese vincolate (di competenza del Consiglio di Stato) e le spese nuove (di competenza del Gran Consiglio).

L’art. 3 cpv. 2 della legge sulla gestione finanziaria dello Stato indica quali spese vincolate quelle che sono la conseguenza immediata o prevedibile di un atto legislativo cantonale, del diritto federale imperativo o di sentenze giudiziarie. L’art. 3 cpv. 3 della legge sulla gestione finanziaria considera in particolare spese vincolate quelle per “l’acquisizione e la sostituzione dei mezzi materiali e del personale necessario all’attività amministrativa corrente, mentre sono esclusi i nuovi investimenti”.

La dottrina e la giurisprudenza (cfr. Loris Bianchi, Note sul principio di legalità delle spese in relazione al diritto ticinese, RDAT II-1991, pag. 381 e seg.) annoverano fra le spese vincolate quelle che servono al finanziamento del funzionamento dell’amministrazione e che non sono riconducibili all’assunzione di nuovi compiti o all’estensione di compiti esistenti affidati allo Stato. La giurisprudenza del Tribunale federale considera spese vincolate quelle necessarie ai lavori di manutenzione (ad esempio di strade o di immobili) o di sostituzione di apparecchiature (ad esempio di ordinatori informatici), compresi gli aggiornamenti tecnici.

In termini strettamente legali le spese necessarie al rifacimento dei programmi informatici che servono al prelievo delle imposte possono essere considerate vincolate.

Ciò nonostante il Consiglio di Stato, in ragione dell’importanza della spesa e per motivi di trasparenza, sottopone una specifica richiesta di credito al Gran Consiglio. Questo anche per rispettare il parallelismo delle forme nei confronti degli altri progetti di ammodernamento dell’Amministrazione cantonale contenuti nel Messaggio sulla riforma dell’Amministrazione.

Sempre rispettando la forma e la struttura della richiesta di credito contenuta nel Messaggio sulla riforma dell’Amministrazione, viene qui sottoposto un credito per tutte le spese aggiuntive nei confronti della situazione vigente.

Al costo del progetto FiscoNEW/PF (costi unici di 2,184 mio fr.) vengono aggiunti i costi sostenuti per la prima fase di rilancio del progetto Fisco 2000 (966’584 fr.) e i costi per l’adeguamento del materiale informatico (1.380 mio) per determinare l’ammontare della richiesta del credito d’investimento (Tab. 4, fr. 4'530’584.-).

Trattandosi di un esercizio produttivo presso terzi di una soluzione informatica già produttiva invece che, come usuale, di una realizzazione “in casa”, molti oneri si ritrovano tra i costi ricorrenti annui, a carico della gestione corrente, invece che tra i costi unici, a carico degli investimenti. Per questo motivo si sottopongono all’approvazione del Parlamento anche gli oneri presumibili previsti a carico della gestione corrente. Il credito di 8.440 mio fr. rappresenta il costo a carico del conto di gestione corrente per l’implementazione del sistema e limitato al periodo 2001-2004, mentre i costi ricorrenti annuali ammonterebbero, allo stato attuale, a circa 4.571 mio fr. per la gestione corrente di FiscoNEW/PF.

L’attribuzione dei crediti d’investimento sarà autorizzata dal Consiglio di Stato. Il Consiglio di Stato informerà il Gran Consiglio sull’utilizzo del credito e sullo stato di avanzamento del progetto in occasione della presentazione dei consuntivi annuali.

I crediti necessari per la gestione corrente dell’applicazione verranno iscritti annualmente a Preventivo e considerati nel Piano finanziario.

10.
RELAZIONI CON LE LINEE DIRETTIVE E IL PIANO FINANZIARIO E CONSEGUENZE SUL PERSONALE

Nel Rapporto dell'ottobre 2000 sul primo aggiornamento delle linee direttive e del piano finanziario 2000-2003 il Consiglio di Stato rilevava che "il progetto Fisco 2000, considerati gli elevati costi e l'elevato fattore rischio connesso con la sua realizzazione, si è orientato verso l'acquisizione di una soluzione informatica attualmente in fase di introduzione nei Cantoni di S.Gallo e Zurigo, così da diminuirne sia i costi che il fattore rischio connesso, pur se a scapito di una copertura funzionale inferiore a quanto inizialmente previsto e consci che alcune scelte organizzative e legali potrebbero rivelarsi obbligate data la sua minore flessibilità". 

Il presente messaggio costituisce la concretizzazione della soluzione allora prospettata per quanto riguarda la nuova informatica del settore della tassazione e della percezione d'imposta delle persone fisiche ed è pertanto congruente con le scelte delle linee direttive e le previsioni del piano finanziario aggiornato (voce 114.980.102).

Per quanto concerne le conseguenze sul personale rileviamo che si prevede il potenziamento, transitorio (per il periodo 2001-2004), dell'effettivo con 11 unità: 7 per la Divisione delle contribuzioni e 4 per il Centro sistemi informativi. Una volta introdotta la nuova applicazione informatica (a partire quindi dal 2004), si dovrà poi prevedere l'assegnazione in via definitiva di 2 unità alla Divisione delle contribuzioni per il supporto specifico all'applicazione e altre 2 unità al Centro sistemi informativi per la gestione della rete di telecomunicazione e dei sistemi e il relativo supporto tecnico. Il tutto come meglio e più ampiamente risulta dal paragrafo 8.3 del presente messaggio.

11.
DOSSIER DEL MESSAGGIO

Nel dossier che accompagna questo Messaggio è presente la seguente documentazione, esposta in ordine cronologico:

· Verifica stato progetto Fisco 2000, documento finale (IBM, 30.05.1998);

· Messaggio 4768 concernente la richiesta dei crediti relativi al progetto Fisco 2000 (DDC, 17.06.1998);

· Risoluzione del Consiglio di Stato 3010 concernente l’assegnazione alla società IBM del mandato per la realizzazione della prima fase del progetto Fisco 2000 (CdS, 1.07.1998);

· Rapporto sulla prima fase del progetto, documento finale (IBM, 6.11.1998);

· Risoluzione del Consiglio di Stato 3045 concernente la messa a concorso di un mandato per la direzione operativa della programmazione del progetto di informatizzazione delle contribuzioni (CdS, 7.07.1999);

· Lettera del Consiglio di Stato 5045 alla Commissione della Gestione concernente la richiesta di sospensione dell’esame del Messaggio 4768 (CdS, 10.11.1998);

· Bando di concorso per l’assegnazione della direzione operativa della programmazione del progetto di “informatizzazione delle contribuzioni” (DDC, CSI, 8.07.1999);

· Rapporto relativo all’esito del concorso per l’assegnazione della direzione operativa della programmazione del progetto di “informatizzazione delle contribuzioni” (DDC, CSI, 15.11.1999);

· Risoluzione del Consiglio di Stato 5077 concernente l’annullamento del concorso per l’assegnazione della direzione operativa del progetto di “informatizzazione della Divisione delle contribuzioni” e l’approvazione del mandato interno per la verifica della soluzione informatica dei Cantoni di San Gallo e Zurigo (CdS, 30.11.1999);

· Risposte al questionario per la verifica della possibilità di introdurre la soluzione NAPEDUV per il Canton Ticino, comprensivo di offerta preliminare, bozza dei contratti e elenco dettagliato delle funzionalità previste (VRSG, 14.04.2000);

· Bozza dei contratti di prestazione con il Canton Ticino per l’esercizio produttivo della soluzione NAPEDUV (VRSG, 8.08.2000);

· Complementi all’offerta del 14.04.2000 (VRSG; 14.08.2000);

· Lettera d’intenti della VRSG per l’introduzione della soluzione NAPEDUV nel Canton Ticino entro il 2004 (VRSG; 14.08.2000);

· Rapporto relativo alla possibilità di introdurre la soluzione NAPEDUV presso la Divisione delle contribuzioni (DDC, CSI, 15.09.2000).

Il dossier con tutti i documenti elencati sopra è a disposizione per consultazione presso la Direzione della Divisione delle contribuzioni.

12.
CONSIDERAZIONI FINALI

Con questo messaggio si chiude, riteniamo di poter dire in modo definitivo,  un periodo - quello di Fisco 2000 - che non possiamo sicuramente considerare felice per le difficoltà e i ritardi che hanno caratterizzato la realizzazione della nuova informatica della Divisione delle contribuzioni. Difficoltà e ritardi dovuti in parte all'insorgere di problemi oggettivi (complessità del progetto, cambiamenti tecnologici rapidi e imprevedibili sul mercato dell'informatica, problemi di personale) e in parte a carenze nel sistema organizzativo e di gestione del progetto.

La soluzione di privilegiare le applicazioni informatiche ormai in fase operativa nei cantoni di San Gallo e Zurigo - alle quali sono interessati anche altri cantoni - presenta, rispetto ad un'applicazione "fatta in casa", minori rischi e maggiori garanzie per quanto riguarda il raggiungimento degli obiettivi di armonizzazione fiscale introdotti dalla LAID. Armonizzazione, che non è riferita solo alle disposizioni materiali dell'ordinamento tributario della Confederazione e dei cantoni, ma anche ad aspetti più formali quali quelli della modulistica fiscale. 

Essa risulta, a nostro giudizio, anche adeguatamente contenuta dal profilo dei costi di investimento e di gestione.

Occorre tuttavia essere coscienti che questa soluzione (fuori Cantone) potrà determinare tempi tecnici di reazione più lunghi - ad esempio in riferimento agli adattamenti di programma dovuti a necessità di personalizzazione - il che potrebbe anche comportare l'esigenza di cambiare metodo e tempi di lavoro, in particolare di anticipare maggiormente l'adozione delle modifiche legislative rispetto alla loro entrata in vigore. Si tratta tuttavia di una circostanza che non è necessariamente negativa poiché mette in condizione il contribuente di conoscere con sufficiente anticipo (rispetto alla loro vigenza) le innovazioni legislative e l'amministrazione stessa di più accuratamente predisporre le misure di applicazione esecutiva (istruzioni al contribuente, circolari, direttive, ecc.). Risultano non da ultimo avvantaggiati i Comuni che possono prepararsi con maggiore anticipo alle conseguenze che normalmente derivano loro dai cambiamenti della LT.

L'aspetto più significativo della soluzione che proponiamo al Gran Consiglio di adottare è però sicuramente quello che il nuovo programma è la premessa indispensabile per poter attuare, anche nel nostro Cantone e nel solco di quanto avviene nel resto della Svizzera, il passaggio al sistema di tassazione annua postnumerando delle persone fisiche che prevediamo di introdurre a partire dall'anno di imposta 2003. Il cambiamento del sistema di tassazione sarà infatti tecnicamente possibile unicamente con l'adozione del nuovo programma informatico. L'esistente soluzione informatica del CSI - che deve essere temporaneamente ancora mantenuta per la gestione del pregresso sulla base del sistema praenumerando biennale – non permette infatti la gestione della nuova tassazione annua postnumerando.

Il presente messaggio sostituisce quello da noi presentato il 17 giugno 1998 (n° 4768 concernente la richiesta di un credito di 17'700'000.- franchi per la sostituzione e il miglioramento degli attuali processi informatici a supporto della gestione delle contribuzioni: progetto Fisco 2000) e che abbiamo chiesto alla Commissione della gestione di sospendere. Quest'ultimo messaggio è pertanto da considerarsi formalmente ritirato.

Con queste considerazioni chiediamo al Gran Consiglio di adottare l'allegato disegno di decreto legislativo.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, M. Masoni

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente la nuova informatica della Divisione delle contribuzioni (Progetto FiscoNEW) – Fase 1: progetto per la sostituzione e il miglioramento degli attuali processi informatici a supporto della tassazione e dell’incasso delle imposte ordinarie delle persone fisiche (Progetto FiscoNEW/PF) e stanziamento del relativo credito di 12'970’584 franchi.

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 8 maggio 2001 n. 5114 del Consiglio di Stato

d e c r e t a:
Articolo 1
È approvata la realizzazione della fase 1 del progetto per la nuova informatica della Divisione delle contribuzioni, concernente la sostituzione e il miglioramento degli attuali processi informatici a supporto della tassazione e dell’incasso delle imposte ordinarie delle persone fisiche (Progetto FiscoNEW/PF).

Articolo 2
Per la realizzazione del progetto FiscoNEW/PF è stanziato un credito di fr. 12'970’584 così suddiviso:

2.1
fr. 4'530’584.- per l’acquisto del sistema, gli interventi infrastrutturali, la sostituzione e il potenziamento delle attrezzature informatiche. L’importo è iscritto al conto degli investimenti del Consiglio di Stato; 

2.2
fr. 8'440’000.- per il potenziamento della dotazione in personale nel periodo 2001-2004 addetto all’implementazione del sistema. L’importo è iscritto nei conti di gestione corrente del Dipartimento delle finanze e dell’economia, Centro sistemi informativi e Divisione delle contribuzioni.

Articolo 3

1Il Consiglio di Stato è autorizzato a stipulare i contratti necessari per la licenza e la manutenzione del programma NAPEDUV e per l’esercizio produttivo con la VRSG AG di San Gallo.

2La spesa annua per l’esercizio produttivo, valutata a fr. 4'571'500 annui, sarà iscritta al conto di gestione della Divisione delle contribuzioni rispettivamente del Centro sistemi informativi.

Articolo 4
Trascorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum, questo decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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� 	Si tratta del termine generale di otto anni dall'entrata in vigore della LAID (cioè il 31.12.2000) che era dato a tutti i cantoni per adeguare il proprio ordinamento tributario cantonale alle disposizioni del diritto federale in materia di armonizzazione delle imposte dirette (art. 72 cpv. 1 LAID).


� 	Nello stesso senso si esprime anche la LIFD per quanto riguarda l'imposta federale diretta, con la particolarità tuttavia che, per quest'ultima legge, il termine per la presentazione del rapporto e della proposta da parte del Consiglio federale scade il 31.12.2002 (art. 219 LIFD).


� 	Vaud e Vallese prevedono di passare al sistema di tassazione annua a partire dal 2003.


� 	Cfr. Rapporto 20.11.1998 della Commissione speciale in materia tributaria sull'iniziativa parlamentare 16.04.1997 per l'introduzione del sistema di tassazione annua postnumerando e Rapporto 02.1998 della Divisione delle contribuzioni sul passaggio al sistema di tassazione postnumerando annuale per le persone fisiche. Si avverte che questo Rapporto della DDC è ancora basato sul precedente regime (di LAID e LIFD) di passaggio da un sistema all’altro di tassazione che prevedeva, nell’anno del passaggio, il calcolo dell’imposta secondo il vecchio sistema (praenumerando) e il nuovo sistema (postnumerando) e la percezione dell’imposta più alta.
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